LICEO PEDAGOGICO-ARTISTICO  " G. PASCOLI "  BOLZANO

PROGRAMMA DI MATEMATICA SVOLTO NELLA CLASSE II P socio-psico-pedagogico
ANNO SCOLASTICO 2008/09
Insegnante: prof. CRISTINA CAMBRIA

ALGEBRA
Scomposizione di un polinomio in fattori: raccoglimento a fattore comune totale e parziale – scomposizione mediante le regole sui prodotti notevoli – scomposizione del trinomio di secondo grado – scomposizione della somma e della differenza di cubi - scomposizione mediante il teorema e la regola di Ruffini.

M.C.D. e m.c.m. di due o più monomi e polinomi.

Frazioni algebriche: proprietà invariantiva – semplificazione di una frazione – addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione tra frazioni – potenza di una frazione – espressioni con frazioni.

Equazioni di primo grado ad un’incognita: identità ed equazioni – principi di equivalenza – equazioni numeriche e letterali intere e frazionarie – problemi di primo grado ad un’incognita.

Disequazioni e sistemi di disequazioni di primo grado in un’incognita.
Sistemi di equazioni di primo grado in due incognite – generalità – risoluzione con il metodo di sostituzione, di confronto , di riduzione , di Cramer.
Sistemi di equazioni di primo grado in tre o più incognite - risoluzione con il metodo di sostituzione.

Problemi di primo grado in due o più incognite.

GEOMETRIA
Quadrilateri: parallelogrammo – rettangolo – rombo – quadrato – trapezio e loro proprietà.

Equiestensione di superfici piane – misura dell’area delle superfici di triangoli e quadrilateri.
Teoremi di Euclide e di Pitagora: dimostrazione ed applicazione alla risoluzione di problemi su triangoli e poligoni.
Applicazione dell’algebra alla geometria con risoluzione di problemi di primo  grado.
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ELEMENTI DI ANALISI MATEMATICA

Richiami e complementi sulle disequazioni intere e frazionarie e sui sistemi di disequazioni – disequazioni con valori assoluti .

INSIEMI NUMERICI
Intervalli –  estremi, centro e raggio di un intervallo – intorni di un punto –  punti di accumulazione - estremo superiore ed inferiore – massimo e minimo di un insieme.

LIMITI DELLE  FUNZIONI DI UNA VARIABILE 

Definizione di limite finito di una funzione per x che tende ad un valore finito Definizione di limite finito di una funzione per x che tende all’infinito  

Definizione di limite infinito di una funzione per x che tende ad un valore finito Definizione di limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito 

Verifica di limiti di funzioni razionali in base alle definizioni 

Limite della somma di due funzioni (dimostrazione)

Limite della differenza, del prodotto, del quoziente di due funzioni; limite della funzione inversa

Limite di una funzione costante (dimostrazione)

Limite della funzione identica (dimostrazione)

Limite di una potenza e di una funzione razionale intera

Calcolo del limite di funzioni razionali intere o fratte – calcolo del limite nelle forme indeterminate 
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FUNZIONI CONTINUE

Definizione di funzione continua in un punto - continuità in un intervallo – casi di discontinuità - continuità delle funzioni elementari e composte  

 Teorema di esistenza degli zeri, di Weierstrass, di Darboux-Bolzano (dimostrazione intuitiva e grafica).  
DERIVATE DELLE FUNZIONI DI UNA VARIABILE
Rapporto incrementale e suo significato geometrico e trigonometrico 
Definizione di derivata e suo significato geometrico e trigonometrico

Derivate delle funzioni elementari:

derivata della funzione costante (dimostrazione) 

derivata  della funzione identica (dimostrazione) 

derivata della somma e del prodotto di due funzioni (dimostrazione) 

derivata del quoziente di due funzioni
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derivata della funzione potenza n-esima (dimostrazione per x2 e x3 )

derivata della funzione inversa e della funzione composta
calcolo della derivata di funzioni razionali intere e fratte

Applicazioni delle derivate alla matematica ed alla fisica:

calcolo del coefficiente angolare ed equazione della retta tangente ad una curva in un suo punto  - velocità ed accelerazione istantanea – intensità di corrente elettrica

Teorema di Lagrange e conseguenze – teorema di Rolle (dimostrazione intuitiva e grafica)

Funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo – massimi e minimi relativi – flessi a tangente orizzontale.

studio del segno della derivata e andamento di una  funzione

calcolo della derivata seconda; punti di flesso e  concavità di una curva

STUDIO DI UNA FUNZIONE RAZIONALE

Dominio di una funzione – simmetria rispetto all’origine e rispetto all’asse y – intersezioni con gli assi cartesiani -  segno della funzione – teoria degli asintoti: asintoti verticali – asintoti orizzontali – asintoti obliqui – ricerca dell’asintoto obliquo   - massimi e minimi , crescenza e decrescenza con il metodo della derivata prima –flessi e concavità -  grafico della funzione.
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ELETTROMAGNETISMO

CARICHE IN EQUILIBRIO

Elettrizzazione per strofinio e per contatto - l'elettroscopio – conduttori e isolanti - conservazione e quantizzazione della carica elettrica.

La forza di interazione tra due cariche - legge di Coulomb 

CAMPO ELETTRICO E POTENZIALE ELETTRICO

Concetto di campo elettrico - il vettore campo elettrico

Campo elettrico di una carica puntiforme - campo di due cariche puntiformi – campo uniforme - linee di campo.

Energia potenziale elettrica - potenziale elettrico e differenza di potenziale- relazione tra campo elettrico e potenziale e unità di misura del campo elettrico.

CORRENTE ELETTRICA CONTINUA

Corrente elettrica nei conduttori metallici - elettroni di conduzione - intensità di corrente – la corrente continua – il circuito elettrico.

Resistenza elettrica -  prima e seconda legge di Ohm – resistività di un conduttore

Resistenze in serie ed in parallelo – resistenza equivalente 

Lavoro e potenza della corrente – effetto Joule

CAMPO MAGNETICO 

Magnetismo naturale – campo magnetico e linee di campo – spettro magnetico del campo generato da alcuni magneti – confronto tra poli magnetici e cariche elettriche – campo magnetico generato da una corrente elettrica – l’esperienza di Oersted - andamento delle linee di forza del campo generato da un filo rettilineo - forza agente su un filo percorso da corrente in un campo magnetico – l’esperienza di Faraday -  interazione corrente – corrente – l’esperienza di Ampére -  legge di Biot-Savart – l’origine del campo magnetico – l’intensità del campo magnetico .

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA

Le correnti indotte – il flusso del campo magnetico – legge di Faraday-Neumann – legge di Lenz - la corrente alternata – valore efficace della tensione e della corrente – la trasformazione e il trasporto della corrente alternata.

Esperienze di laboratorio eseguite  in gruppi:

· Verifica della prima legge di Ohm

· Verifica della seconda legge di Ohm

· Collegamento di resistenze in serie e in parallelo e misura della resistenza equivalente.

Bolzano, 15 Maggio 2009.

                                                             L’insegnante


Cristina Cambria

_1302526159.unknown

_1302526186.unknown

_1083083230.unknown

